
«Il Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contie­
ne, che è signore del cielo e della terra, non dimora 
in templi costruiti dalle mani dell’uomo, né dalle 
mani dell’uomo si lascia servire come se avesse biso­
gno di qualche cosa, essendo lui che dà a tutti la vi­
ta e il respiro ad ogni cosa. Egli creò da uno solo tut­
te le nazioni degli uomini, perché abitassero su tut­
ta la faccia della terra. Per essi ha stabilito l’ordine 
dei tempi e i confini del loro spazio, perché cercas­
sero Dio, se mai arrivino a trovarlo andando come a 
tentoni, benché non sia lontano da ciascuno di noi. 
In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo, co­
me anche alcuni dei vostri poeti hanno detto: Poi­
ché di lui noi stirpe siamo». 2

Tutto l’andare umano, tutto il tentativo di questa «forza 
operosa che ci affatica di moto in moto», 3 è la conoscen­
za di Dio. Perché il movimento dei popoli riassume co­
me formula tutto quanto l’immenso sforzo di ricerca 
dell’uomo. Scoprire il mistero, entrare nel mistero che 
sottende l’apparenza, sottende ciò che noi vediamo e 
tocchiamo, è il motivo della ragione, la sua forza mo­
trice.

Così è il rapporto con quell’al di là che rende possi­
bile anche l’avventura dell’al di qua, altrimenti la noia, 
origine della presunzione evasiva, illusiva o della dispe­
razione eliminatrice, domina. È solo il rapporto con l’al 
di là che rende realizzabile l’avventura della vita. La for­
za umana nell’afferrare le cose dell’al di qua è data dal­
la volontà di penetrazione nell’al di là.

Il mito antico più vicino alla mentalità di oggi ha 
trovato la sua espressione più potente sul suolo cristia­
no: è il mito dell’Ulisse. In Dante Alighieri questo ha 
trovato forza espressiva come mai altrove, in qualsiasi 
versione della letteratura antica.

Ulisse, l’uomo intelligente che vuole misurare col 
proprio acume tutte le cose. Una curiosità irrefrenabile:

2 At 17, 24-28.
9 Cfr. U. Foscolo, «Dei sepolcri», vv. 19-20, in Le poesie, op. c i t ., p. 52.
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